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Garattini: «In Italia 10milioni
non sono protetti dall’infezione
Obbligo di vaccino dai 5 anni»

Professor Silvio Garattini,
presidente e fondatore del-
l’Istituto di ricerche farma-
cologiche Mario Negri, ab-
biamo superato i due milio-
ni di contagi. Il picco po-
trebbe essere vicino?
«È impossibile prevederlo,

per un semplice motivo: non
sequenziamo abbastanza il vi-
rus. In Italia convivono due
varianti, Delta e Omicron. Una
terza, individuata nel Sud del-
la Francia (Ihu, il cui paziente
zero è un viaggiatore prove-
niente dal Camerun, ndr), po-
trebbe arrivare a complicare
ulteriormente il quadro. In
questo momento non sappia-
mo quanti dei contagi, dei ri-
coveri e dei decessi per Covid
vadano ascritti a Delta o a
Omicron. L’incertezza non
consente di fare previsioni sul
raggiungimento del picco e la
successiva discesa dei casi».

In Inghilterra i contagi so-
no in calo da sei giorni (do-
po aver superato quota 200
mila in 24 ore), nonostante il
«piano B», ovvero poche re-
strizioni per non penalizza-
re l’economia. È una strada
percorribile?
«Non possiamo fare un

confronto con il Regno Unito,
dove è stato istituito fin dal-
l’inizio della pandemia un
consorzio di università e cen-
tri di ricerca che ha sequen-
ziato quasi 2 milioni di geno-
mi di Sars-CoV-2. Così facen-
do si conosce in tempo reale
l’arrivo di una nuova variante
e la sua diffusione e qualun-
que decisione può basarsi su
una conoscenza dell’anda-
mento epidemiologico. In Ita-
lia tutto questo non avviene:
l’attività di sequenziamento è
insufficiente, soprattutto alla
luce delle nuove varianti».

A dicembre Omicron era
al 28% di diffusione: potreb-
be già essere dominante, co-
me accaduto in altri Paesi?
«Sarebbe utile saperlo, ma

mancano i dati. Possiamo
quindi limitarci ad alcune
considerazioni: visto l’elevato
livello di contagiosità, presu-
miamo che Omicron scalzi

Delta. Per quel che sappiamo
oggi, sarebbe un cambio van-
taggioso, dato che Omicron
sembrerebbe meno aggressi-
va della variante precedente.
Ma è davvero difficile formu-
lare ipotesi perché siamo in
una fase di rapido mutamen-
to e i fattori in gioco sono tan-
ti e complessi».

Per esempio?
«Un elemento importantis-

simo è il livello di consapevo-
lezza delle persone: non sia-
mo in una situazione di nor-
malità e chiunque—anche se
vaccinato o guarito—deve fa-
re il possibile per non infet-
tarsi. Bisogna evitare qualsia-
si assembramento non stret-

tamente necessario, penso
per esempio al campionato di
calcio. E lo dico da tifoso».
Quanto incidono i vaccini?
«Più che altro dobbiamo ri-

flettere sull’impatto dei non
vaccinati: tra loro ci sono 4
milioni di ultra 50enni e tutti i
bambini sotto i 5 anni (per i
quali non c’è ancora un vacci-

no, ndr). A costoro vanno ag-
giunti i soggetti che per vari
motivi, nonostante l’immu-
nizzazione, non sviluppano
una risposta immunitaria suf-
ficiente per la protezione dal-
la malattia (circa il 10%). Fa-
cendo un calcolo un po’ a
spanne, parliamo di 10 milio-
ni di persone suscettibili al vi-

La svolta

M adrid da tempo si sta preparando a convivere
con il virus. Le autorità sanitarie spagnole
stanno lavorando damesi a un piano per

passare gradualmente dalla sorveglianza universale
del Covid a quella «sentinella»: invece di contare
ogni caso e fare tamponi a ogni minimo sintomo, si
farannomonitoraggi a campione in scuole primarie,
centri sanitari e ospedali come accade con una
comune influenza: non con conteggi esaustivi, ma
per estrapolazioni. «Dobbiamo valutare l’evoluzione
del Covid dalla situazione di pandemia vissuta finora

verso quella di una malattia endemica» ha detto ieri
il premier Pedro Sánchez, ricordando la minor
letalità del virus per la prevalenza di vaccinati e
guariti. Per la svolta bisognerà aspettare la fine di
questa ondata che non ha ancora raggiunto il picco e
rischia di rimettere in crisi gli ospedali: sebbene
vaccini e mutazioni virali la rendano più mite, tanti
casi si traducono in un gran numero di pazienti
ricoverati. Erano 14.426 venerdì, più che al culmine
della quarta e quinta ondata; di questi, 2.056 erano
in terapia intensiva, più della quinta (2.031).

Madridpunta
almetodo
«sentinella»
usato
per l’influenza

Scienziato
Silvio Garattini,
presidente
e fondatore
dell’Istituto
Mario Negri
IRCCS

dal nostro corrispondente a Parigi
Stefano Montefiori

Incendi e fango: la Francia degli attacchi no vax ai politici
●Le violenze

A umentano le violenze e gli atti di
vandalismo dei militanti no vax contro
i politici francesi. Dopo l’incendio del

garage di Pascal Bois, deputato Lrem (il
partito di Macron) dell’Oise, è la volta
dell’aggressione a Stéphane Claireaux, 57
anni, deputato Lrem di Saint-Pierre-et-
Miquelon, l’arcipelago francese nell’Oceano
atlantico. Claireaux è stato circondato e
attaccato dai no vax davanti alla porta di casa.
«Aspettavo i manifestanti contro il vaccino
per potere discutere con loro. Ma c’era

un’auto piena di alghe e fango e la gente ha
cominciato a lanciarmeli addosso. Mia
moglie mi ha raggiunto davanti alla porta di
casa, ho evitato per pochi centimetri un sasso
che ci hanno lanciato al volto. Una persona
mi ha strappato la mascherina gridando che
il virus non esiste. Discutere era impossibile,
mi hanno riempito di insulti. Sembrava che
volessero lapidarmi. Siamo in tanti deputati
ormai a ricevere minacce di morte, questa
storia deve finire».
Claireaux ha annunciato alla radio France

Info che presenterà denuncia, e il video
dell’aggressione è stato diffuso dalla ministra
del Mare, Annick Girardin: «L’aggressione di

Stéphane Claireaux davanti casa in occasione
di una manifestazione contro il pass
sanitario è inaccettabile. Le immagini sono
profondamente scioccanti». Anche il
presidente Emmanuel Macron ha
manifestato solidarietà al deputato,
denunciando «l’intensificazione delle
violenze contro i rappresentanti dei
cittadini».
La settimana scorsa Macron ha fatto

scalpore quando ha dichiarato, in
un’intervista al Parisien, di voler «rompere le
p… ai no vax» rispondendo alla domanda di
un’infermiera. Da mesi migliaia di cittadini
contrari al pass sanitaire (equivalente alDavanti casa Sassi e insulti contro Stéphane Claireaux

Primo piano La pandemia
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Il confronto (numero di casi giornalieri su media settimanale per milione di abitanti)
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ALCOVID Entromarzo il governo britannico pensa di eliminare ogni restrizione:
«Mostreremo come transitare dalla pandemia allamalattia endemica»

rus in Italia. Non sappiamo
quanti di loro abbiano avuto
un’infezione asintomatica e
quindi, pur senza lo status uf-
ficiale di guariti, godano di
una certa protezione».
I ricoverati per Covid sono

oltre 16mila e 1.600 i pazien-
ti in terapia intensiva. I far-
maci antivirali potranno li-
mitare la pressione sugli
ospedali?
«Per ora è disponibile solo

la pillola prodotta da Merck,
che come sappiamo ha un’ef-
ficacia del 30% e deve essere
somministrata all’inizio dei
sintomi. La terapia è indicata
per i soggetti fragili, ad eleva-
to rischio di malattia grave o
decesso: pazienti oncologici
in terapia, trapiantati, sogget-
ti con patologie che compro-
mettono il sistema immunita-
rio. La speranza è che arrivi
un antivirale efficace in tutte
le fasi di Covid, con la stessa
azione di un antibiotico nelle
infezioni batteriche, per ca-
pirsi. Diversi gruppi di ricerca
nel mondo stanno lavorando
per mettere a punto una cura
del genere, che potrebbe es-
sere davvero risolutiva».
Quali sono le cose più ur-

genti oggi?
«Primo, spingere le vacci-

nazioni. Credo che sarebbe
giusto introdurre l’obbligo dai
5 anni in su. Secondo, se-
quenziaremolto di più il virus
per avere un quadro preciso
della diffusione di Omicron e
cogliere immediatamente
l’eventuale arrivo di nuove va-
rianti. Terzo, mantenere le
protezioni personali ed evita-
re possibili occasioni di con-
tagio. C’è poi un impegno fon-
damentale che spetta agli Sta-
ti e alle istituzioni: proteggere
le aree a basso reddito. In
Africa solo il 9,5% della popo-
lazione è vaccinato con ciclo
completo. Se continuiamo a
far circolare il virus si forme-
ranno altre varianti che, con
lo spostamento di persone,
arriveranno anche nei Paesi
con coperture vaccinali eleva-
te. Lo stiamo già vedendo».

Laura Cuppini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Chiunque,
anche se
vaccinato o
guarito,
deve fare il
possibile
per non
infettarsi
Bisogna
evitare ogni
assembra-
mento non
necessario,
penso al
campionato
di calcio

❞La speranza
è che
arrivi un
antivirale
efficace
in tutte
le fasi
di Covid,
capace
di un’azione
analoga
a quella
dell’anti-
biotico
nelle
infezioni
batteriche

Corriere.it
Sul sito del
«Corriere»
notizie,
aggiornamenti
e dati sulla
pandemia
in Italia
e nel mondo

green pass italiano) che sta per diventare
pass vaccinale (simile al green pass
rafforzato italiano) manifestano in tutte le
città delle Francia. Deputati, sindaci e
consiglieri comunali ricevono email e lettere
con insulti. Dal primo gennaio 28 deputati
sono stati minacciati di morte. «Non si può
esercitare nella paura il mandato che ci è
stato assegnato dagli elettori», dice Yaël
Braunn-Pivet, deputata Lrem delle Yvelines.
La gendarmeria ha lanciato l’applicazione per
smartphone «Gend’Elus», rivolta soprattutto
ai consiglieri dei comuni rurali, che possono
chiamare con priorità la brigata più vicina
non appena ricevono minacce o
provocazioni. David Lisnard, presidente
dell’Associazione dei sindaci, affronterà
l’emergenza nelle prossime ore con il
ministro della Giustizia Eric Dupond-
Moretti.
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Londra, icontagifrenano:
«Colvirussipuòconvivere»

Il caso/1

di Luigi Ippolito

Il caso/2

di Monica Ricci Sargentini

Germania, numeri ancora bassi
ma si teme una nuova escalation
Il ministro Lauterbach: «Così non fermeremoOmicron»

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

LONDRA Mostrare a tutto il
mondo come si può convivere
col Covid: è l’obiettivo dichia-
rato del governo di Londra,
che si prepara a passare dalla
fase «pandemica» a quella
«endemica» del coronavirus.
«Spero che saremo una delle
prime grandi economie — ha
detto il ministro dell’Educa-
zione, Nadhim Zahawi, che
precedentemente era il mini-
stro per le vaccinazioni — a
dimostrare al mondo come
transitare dalla pandemia alla
malattia endemica, e poi af-
frontarla per quanto tempo ri-
marrà con noi, che siano cin-
que, sei, sette o dieci anni».
È un ottimismo giustificato

dagli ultimi dati, che mostra-
no come l’ondata dovuta alla
variante Omicron si sia arre-
stata e abbia cominciato a de-
crescere: i casi «non stanno
salendo come prima e potreb-
bero essersi stabilizzati in tut-
to il Paese — ha detto il pro-
fessor David Spiegelhalter,
uno dei massimi esperti stati-
stici britannici —. Certamen-
te non vedremoun grande au-
mento in termini di ricoveri in
terapia intensiva e di deces-
si». E tutto ciò nonostante la
quasi totale mancanza di mi-
sure restrittive: a Natale Boris
Johnson aveva resistito alle

pressioni degli scienziati più
catastrofisti, che invocavano
provvedimenti drastici e im-
mediati. Una scommessa ri-
schiosissima, ma che ancora
una volta sembra aver pagato.
In realtà la strategia di con-

vivere col virus, invece di pun-
tare a un suo irrealistico sra-
dicamento, è sempre stata
l’orientamento del governo
britannico: ed è per questo

che la scorsa estate erano sta-
te eliminate tutte le restrizio-
ni, nonostante un livello di
contagi ben più alto che nel
resto d’Europa. Ma poi è arri-
vata la variante Omicron a
scompigliare le carte: il gover-
no Johnson è stato quindi co-
stretto a una parziale retro-
marcia e ha reintrodotto le
mascherine al chiuso, ha va-
rato una blanda forma di gre-

en pass (solo per discoteche e
grandi eventi) e ha raccoman-
dato il lavoro da casa.
Sotto Natale, però, la situa-

zione sembrava che stesse
sfuggendo di mano e in molti
temevano per la tenuta del si-
stema sanitario nazionale: ma
Johnson ha evitato una stretta
ulteriore, anche per ragioni
politiche. Infatti ben cento
deputati del suo partito con-
servatore si erano ribellati al-
l’introduzione di quelle prime
misure restrittive. Ma quali
che siano i motivi delle scelte,
gli inglesi sembrano essere
riusciti a scavallare l’ondata di

Omicron: e ora possono di
nuovo guardare all’abolizione
di tutte le restrizioni. Il 26
gennaio il governo rivedrà le
misure in vigore ed entro
marzo Johnson dovrebbe an-
nunciare un piano onnicom-
prensivo per «convivere col
Covid»: a Londra si punta con
speranza a una primavera di
ritrovata normalità.
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Londra Passanti con la mascherina: all’aperto non è mai stata obbligatoria

La vicenda

● La strategia
di convivere col
virus è sempre
stata
l’orientamento
del governo
britannico: la
scorsa estate
erano state
eliminate tutte
le restrizioni,
nonostante un
livello di
contagi ben più
alto che nel
resto d’Europa

● Quando è
arrivata
Omicron,
Johnson è stato
costretto a una
parziale
retromarcia: le
mascherine al
chiuso e green
pass solo per
discoteche e
grandi eventi.
Evitata la
stretta pre
natalizia

S ale l’allarme per il coro-
navirus in Germania,
nonostante i numeri si-
ano ancora contenuti,

25.255 nuovi contagi e 52 de-
cessi ieri, l’incidenza settima-
nale ogni 100 mila abitanti è
passata da 303,4 a 375,7. I nu-
meri, forniti dal Robert Koch
Institut, preoccupano il mini-
stro della Salute Karl Lauter-
bach che parla già della ne-
cessità di varare misure più
drastiche di quelle decise, ve-
nerdì scorso, al vertice Stato-
Länder quando è stato intro-
dotto il 2Gplus, cioè il divieto
d’accesso a bar e ristoranti
senza test a chi non abbia fat-
to la terza dose. «Non basterà
questo a sconfiggere Omicron
— ha detto Lauterbach — i
casi aumenteranno e alcuni
Länder dovranno inasprire le
norme prima del nuovo in-
contro con il governo il 24
gennaio ». Tra le voci che cir-
colano c’è quella della chiusu-
ra di palestre e ristorazione.
La quarantena, tra l’altro,

per chi ha avuto un contatto
ad alto rischio, è stata accor-
ciata a 7 giorni in caso di tam-
pone negativo. Ma Lauterba-
ch mette in dubbio l’efficacia
dei test rapidi e ha chiesto al
Paul-Ehrlich-Institut di fare
una lista dei tamponi antige-
nici che reagiscono anche alla

variante Omicron. Il governo
guidato da Olaf Scholz è di-
sposto a fare di tutto per evita-
re un ritorno alla situazione di
dicembre quando gli ospedali
erano sovraccarichi, e i pa-
zienti venivano spostati da un
Land all’altro e persino al-
l’estero. Allora fu introdotto
un lockdown parziale per i

non vaccinati che diede i suoi
risultati, oggi, come auspica-
to dal cancelliere, si parla di
obbligo vaccinale ma la misu-
ra deve essere esaminata al
Bundestag e sicuramente non
sarà approvata a breve: il pri-
mo dibattito potrebbe esserci
alla fine di gennaio ma, nella
migliore delle ipotesi, il sì alla

legge non arriverà prima della
fine di marzo. A quel punto la
parola passerà al Bundesrat
che potrebbe licenziare il
provvedimento a maggio. Se-
condo il quotidiano Tages-
spiegel, però, l’attuazione po-
trebbe slittare a giugno, per
garantire la creazione di un
registro nazionale dei vaccini.
Tra quelli che si oppongo-

no all’obbligo ci sono alcuni
membri del Partito Liberale
Democratico, che sono parte

della coalizione di governo,
ma anche l’ex ministro della
sanità Jens Georg Spahn. Un
sondaggio pubblicato dal set-
timanale Bild am Sonntag
mostra che quasi due terzi dei
tedeschi sono a favore dell’ob-
bligo vaccinale, mentre circa
un terzo è contrario. Stando
agli ultimi dati quasi il 72%
dei tedeschi è «completa-
mente immunizzato», i l
42,3% ha ricevuto un’ulteriore
dose di richiamo.
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La norma «Ingresso solo con il 2G» recita un cartello in Germania (Ap)

I dati

● Ieri in
Germania ci
sono stati
25.255 nuovi
contagi e 52
decessi ma
l’incidenza
settimanale
è passata
da 303,4 casi
ogni 100 mila
abitanti
a 375,7

● Venerdì
corso al vertice
Stato-Länder è
stato varato
il 2Gplus, cioè
il divieto di
accesso a bar e
ristoranti senza
test a chi non
abbia fatto la
prima dose

● Il Bundestag
si prepara
a discutere
l’obbligo
vaccinale

Dopo l’allarme
L’ondata Omicron, che
minacciava la tenuta
del sistema sanitario,
ha cominciato a calare

Obbligo vaccinale
A fine mese inizia l’iter
parlamentare ma la
legge non entrerà in
vigore prima di maggio

2Milioni
Gli italiani attualmente
contagiati dal virus. Ieri i nuovi
casi sono stati 101.762

4Milioni
Gli italiani
ultracinquantenni
non vaccinati


